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d'Italia 

Il campione spagnolo si conferma padrone della corsa 
Sulla temuta salita del Terrninillo, Miguel mette alle corde 
i suoi avversari, incapaci di reagire. Chiappucci in ritardo 
In evidenza il ritrovato Giupponi. La tappa vinta da Herrera 

Indurata, il rampante 
Il colombiano Lucio Herrera è il vincitore del Termi
nillo davanti al redivivo Giupponi e ad Hampsten, 
ma il campione che maggiormente ha impressiona
to è stato Indurain, perfetto controllore dei suoi av
versari. Bravi Giovannetti e Conti, scarso Chiappuc
ci, in ritardo di 3'28" Chioccioli. Oggi da Mantepul-
ciano a Imola una tappa di 233 chilometri che può 
lasciare tracce in classifica. 

GINO SALA 

• • TERMINILLO. Era il primo 
dei quattro arrivi in salita e sul
la montagna dove i dipendenti • 
della Comitel chiedono alla 
Sip il pagamento degli stipendi 
e il rispetto di sacrosanti diritti, 
i! Giro è sempre nelle mani di ' 
Miguel Indurain. Un'arrampi
cata che per lo spagnolo è sta
ta quaisi una gita di piacere, 
una salita in cui il capitano del
la Banesto è apparso un perfet
to controllore, uno stilista che 
con le sue leve ha buttato ac
qua sui fuochi di Giovannetti e 
di Conti, che col suo «treno» ha 
staccato Chiappucci e ha fatto 
precipitare Chioccioli. Non era 
Lucio Herrera l'ometto che po
teva impensienre il «leader» e 
negli ultimi metri al colombia
no è stato concesso l'allungo 
vincente. Dobbiamo compli
mentarci col redivivo Giuppo
ni, ragazzo che toma alla ribal
ta dopo un paio di anni di brut
ti risultati, complimentarci con 

Hampsten, abbracciare Conti 
e Giovannetti, ma chi doveva 
attaccare (Chiappucci) si è 
soltanto difeso, o meglio ha 
addirittura perso terreno e chi -
doveva dare segnali di ripresa 
(Chioccioli) è sceso di bici
cletta con un ritardo di oltre tre " 
minuti. Cosi se tutto non è an
cora finito, le speranze di ve
dere un italiano alla ribalta di
minuiscono e soprattutto ab
biamo la certezza che Franco 
Chioccioli è lontano parente 
del Coppino '91. SI. il Giro di 
Chioccioli è finito verso le cin
que di ieri sera e come se ciò 
non bastasse ha segnato il pas
so anche il giovane Lelli. 

Avevo aperto il taccuino alle 
undici di un mattino ventilato, 
un momento in cui Carchitti 
(frazione di Palestnna a 35 
chilometri da Roma) faceva 
conoscere alla carovana la sto
na di una discarica che la 
giunta regionale vorrebbero 

costruire per 42 comuni e 300 
tonnellate al giorno di rifiuti, 
storia di un paese di 2600 abi
tanti che lottano per la purezza 
dell'ambiente, donne e uomini 
con una produzione agricola 
calcolabile in 6 miliardi di lire. 
Due cooperative, dodicimila 
quintali di nocciole, seimila di 
pesche.seicento di fragole, sei
mila di kiwi, duemila di pomo
dori, trecentocinquantqa muc
che da latte, duemila pecore, ' 
centosettanta trattori, un'intera 
comunità che difende le sue 
conquiste e il suo ambiente, 
una manifestazione civile, se
gnalazioni degne di attenzione • 
anche perché tra il profumo e 
l'aroma di un prodotto stagio
nale (le fragole) Carchitti era 
la località che ispirava l'austra
liano Peiper. 

Propno lui, Alan Peiper, au
straliano trentaduenne, resi
dente e sposato in Belgio, un 
tipo sempre in avanscoperta, 
sempre nemico del tran tran, 
un pochino folle, ma simpati
co per il suo coraggio, per i 
suoi tentativi a ripetizione. Si 
profilavano monti e valli di un 
verde intenso e Peiper era un 
cavaliere solitano con un van
taggio massimo di 9'30". Cava
liere solitario per 145 chilome
tri, i soldi (circa sei milioni) 
dei traguardi volanti e un grup
po che piomba sul fuggitivo ai 

piedi del Terminillo. Qui co
mincia la corsa, qui c'è chi si 
esalta echici lascia le penne. 

Il Terminillo in un pomerig
gio di sole pieno, diciassette 
chilometri di salita con tornan
ti larghi, una segnaletica appe
na ultimata, fondo stradale pu
lito e dopo le sfuriate di Arrieta 
e di Ugrumov si capisce che 
Chioccioli è in affanno e che 
Chiappucci non fi brillante co
me si pensava. L'italiano che ci 
fa sperare è il gregario Conti, 
uomo di fatica e buon scalato
re. Due volte allunga Giovan
netti e due volte monta in cat
tedra Indurain con azioni che 
sembrano pennellare l'asfalto. 
Conti è in testa a tre chilometri 
dalla fettuccia, Conti sembra 
lanciato verso il tnonfo, ma In
durain lo blocca. Infine uno 
scatto di Herrera che non è fra 
i rivali di Indurain e che vince 
anticipando di qualche metro 
Giupponi e Hampsten. Com
mento di Italo Zilioli: «La ma
glia rosa mi è parso un gatto 
che giocava coi topi..». • 

Il Giro è a meta strada. Oggi 
l'undicesima prova, 233 chilo
metri per andare da Montepul
ciano a Imola, un lungo tratto 
di pianura e una sequenza di 
gobbe nel finale, come a dire 
che può succedere di tutto e 
che tutto dipende dagli umori 
e dalle gambe dei concorrenti. 

Arrivo 

1) L. Herrera. km 209 In 
5h49'46" media km 
35,652 

2) Giupponi a 2 " 
3) Hampsten s.t. 
4) Giovannetti s.t. 
5) Induran s.t. 
6) Conti - s.t. 
7) Chiappucci a 30" 
8) Faresin s.t. 
9) Vona s.t. 

10)Fignon a 35" 
11)Ampler a 1 ' 0 1 " 
12)Comlllet s.t. 
13)Tonkov a1'06" 
14)Jaskula s.t. 
15)Gonzales a1'23" 
16) Lelli a V 4 0 " 
17) Sierra a 1 ' 4 1 " 
18) Ugrumov a1 '52" 
19)Martinez a l '57" 
20) Gotti „ . a 2' 

Classifica 

1) Miguel Indurain 
2) Conti 
3) Chiappucci 
4) Herrera 
5) Giovannetti -
6) Hampsten 
7) Jaskula 
8) Vona . 
9) Farnesi n 

10) Lelli 
11) Sierra 
12) Giupponi 
13) Botarelli 
14)Tonkov 
15) Ampler 
16) Chioccioli 
17)Cornlllet > 
18) Philipot 
19) Arnould 
20) Gotti , .. . . 

a 59" 
a1'56" 
a2 '03" 
a 2'07" 
a2'42" 
a2 '58" 
a2'59" 
a 4 ' 0 1 " 
a4'27" 
a4 '32" 
a4 '45" 

a 5' 
a5 '09" 
a 5 ' 3 1 " 
a5 '54" 
a6 '30" 
a6 '33" 
a6 ' 51 " 
a7 '14" 
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// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... -

Chioccioli, schianto senza botto 
«Ma io aspetto le vere montagne» 
• • LATINA. Claudio Chiap
pucci è il più incavolato. Cosi 
incavolato da non nascondere 
la ver'ti di una giornata finita -
in modo assai diverso di quan
to il varesino pensava. «Indù- ' 
rain mi ha stroncato», sbotta 
Claudio. Altro che attaccare. •• 
Mi sono dovuto difendere e l'u- . 
nica consolazione è quella di . 
non aver perso molto. Mi ha 
fatto male il caldo e qualcosa 
che ho mangiato. Adesso sono -
guai perche il distacco dallo 
spagnolo s'aggira attorno ai 
due minuti. Chiaro che non mi ': 
arrendo, però speravo che sul -
Terminillo le cose si mettesse
ro diversamente...-. • ..-, 

Chiappucci resta comunque 
i! rivale più temibile per la ma
glia rosa. Miguel Indurain fa il 
solito discorsetto su questo e 
su quello, parole e toni di ri
guardo per tutti, elogi a Conti, 
Giovannetti e Hampsten, ma 
quando gli chiedono di Chiap
pucci dice: «E ancora lui l'av
versario più pericoloso...». Si 
cerca Chioccioli e dalla bocca 
del toscano escono segnali di 
resa. «Un crollo. All'inizio della 
.salita ho capito che non avevo 
le gambe giuste. Devo ammet
tere che il mio Giro è vicino al
la fine. Sei minuti, poco meno, 
di ntardo in classifica da Indu

rain sono una botta tremen- ' 
da». 

•Non fasciamoci la testa pri
ma del tempo. Può succedere 
che Indurain non sia cosi bra
vo su altre montagne più impe
gnative del Terminillo. Io sono 
qui per battere lo spagnolo e 
non per fargli la riverenza», di
chiara con un bel sorriso l'a
mericano Hampsten. Gli fa 
eco Giupponi: «Non bisogna 
dargli pace. Se ci proviamo in 
molti, Miguel potrebbe trovarsi > 
a corto di benzina...». - -

Da Latina non era partito il 
danese Kim Andersen, licen
ziato dalla sua squadra (la 

francese Z) perché positivo al 
controllo antidoping dell'Am-
stel Gold Race (25 aprile). Più -
volte Andersen è stato colto 
con le mani nel sacco. Radiato 
e poi graziato dalle superiori 
autorità ciclistiche, il danese • 
ha tradito chi gli aveva ridato -
fiducia ed è giusto che paghi. .' 
Infine la notizia che la tappa 
dolomitica di venerdì prossi
mo subirà una variazione nel- < 
l'ultima parte: cancellato per il 
pericolo delle frane, il Passo di 
Valparola che verrà sostituito 
dal Passo di Campolongo. Una 
variazione di lieve entità. 

OCiSa. 
La faccia stravolta di Chioccioli all'arrivo sul Terminillo 

Una pallavolista sospesa perché incinta. Non è il primo caso. Che rapporto c'è oggi tra le donne e lo sport 

Sotto rete la mamma è in fuorigioco 
•Sei incinta? Allora ti sospendo e ti multo». Ecco ciò 
che si è sentita dire Rejana Fritz, giocatrice di palla
volo, a inizio maggio dalla sua squadra, la «Molise 
Dati», serie A2. Quale spazio c'è per la maternità ' 
nella vita della donna atleta. Una scelta tutelata? 
Oppure per le atlete il figlio è un lusso? Parlano due 
sportive, Carolina Morace e Alfa Garavini, e due giu
riste, Tina Lagostena Bassi e Antonietta Ravasio. 

MARIA U R I N A PALI DM 

• • Rejana Fritz è capitata 
male, con la squadra di Cam
pobasso? Oppure è la «Molise " 
Dati», serie A2, che è capitata 
male con lei, pallavolista venti-
novenne che arriva dall'altro 
emisfero, da Sao Paulo, e -con 
mentalità «marziana» - è con
vinta di poter mettere insieme 
sport e maternità? Ad alcune 
settimane di distanza dallo 
scoppio del <aso Fritz», co
minciamo con una prima cer
tezza: la società molisana non 
è l'unica che alle sue atlete 
chiede di rinunciare, pena so
spensioni e multe, alla mater
nità finché è in corso la «stagio
ne». Il cartellino rosso per l'at
leta incinta ce l'hanno nel cas
setto la maggioranza assoluta > 
delle società di pallavolo lem- • 
minile. È pronto anche negli 
altri sport: per esempio il cal
cio. E viene usato? "Dipende ' 
dall'umanità, dalla sensibilità 
dei dirigenti...» si sente dire. 
Dunque: nello sport succede 
come nelle fabbrichette tessili 
di San Severino Marche, come ' 
nelle industrie tedesche. C'è 
un diktat: o figli o lavoro. Però: 
le atlete, che vendono merce 
speciale, cioè la forma fisica, è 
giusto che reclamino i diritti di 
un'operaia o un'impiegata? 

Ripartiamo dal caso concre-

ro di Rejana. 29 anni, un curri
culum di successo come palla
volista in Brasile, per il secon
do anno la donna viene a gio
care in Italia. Ingaggiata, come 
suo marito Mauro Grasso, 28 
anni, che fa l'allenatore, dalla 
«Molise Dati». Tutto bene da ot
tobre a qualche settimana fa. 
Agli sgoccioli della stagione, 
Rejana resta incinta. La coppia 
non rivela la notizia ai dirigenti 
della squadra, e lei gioca an
cora quattro delle sei partite di 
play off. Finché la società «se 
ne accorge». Fine della trasfer
ta italiana per la giocatrice bra
siliana: le si intima di smettere 
di giocare (ma le ultime due 
partite erano comunque rese 
Inutili dai risultati delle prece
denti) , le «sequestrano» i com
pensi, ventimila dollari, come 
multa. Giacché viene a galla 
una clausola del contratto: 
proibita la gravidanza... «Reo» 
anche lui. Mauro Grasso, e 
doppiamente: come trainer 
che non ha rivelato lo «stato» 
dell'atleta, e perché futuro pa
dre del nascituro. Epilogo 
provvisorio: Rejana e Mauro 
trasecolano; Il procuratore del
la donna, Cesare Fussone, ta
glia la testa al toro e paga lui, 
•rilevando» il litigio e promet
tendo battaglia legale alla «Mo

lise Dati». A favore della squa
dra interviene invece la Lega 
Pallavolo serie A femminile. 
Che dice: uno, la pallavolo 
femminile è tutta «dilettante
sca», quindi vige per essa il di-
ntto sportivo, e per le atlete 
non ci sono prestazioni previ
denziali; due, bene ha fatto la 
Molise a sospendere l'atleta 
«per la salute sua e del nascitu
ro»; tre, gli accordi prevedono 
in genere che, se non ci allena 
e non si gioca, non si ricevono 
più i compensi. Insomma, la 
Lega appoggia il comporta
mento della Molise: lo ritiene 
regolare, non se ne scandaliz
za. 

Se non c'è scandalo, vuol di
re che la faccenda è diffusa. È 
cosi? Lo chiediamo ad Alfa Ga
ravini, presidentessa del club 
di pallavolo femminile più fa
moso in Italia (undici scudet
ti), il Teodora Ravenna, della 
Ferruzzi. «SI, nel contratto tipo 
c'è quella formula: si ritiene in
validato in caso di processi, di 
altri impedimenti o colpe, e in 
caso di maternità. Ma il rigore 
nell'appllcarla dipende dall'u
manità dei dirigenti. La nostra 
Brigitte Lesage qualche anno 
fa perse un occhio, ma non . 
durante il gioco. Sicché era 
fuori garanzie. Non ha più. gio
cato, ma l'abbiamo pagata . 
ugualmente». Alfa Garavini co 
me vede la vicenda della sua 
collega brasiliana: le sembra 
che si sia concessa un «lusso» 
-il figlio - che non le spettava? 
«Una maternità non può essere 
vista come un lusso. Però i 
mezzi per evitarla ci sono. Gli 
impegni vanno mantenuti. 
Una straniera guadagna fior di 
centinaia di milioni. E insom
ma, nessuno ti obbliga a fare la 
pallavolista. Ci sono altri lavori. 

Che fanno guadagnare me
no...» Mi scusi, Garavini, ma 
una società, anziché multare 
le giocatricl o farle dipendere 
dal suo buon cuore, non po
trebbe assicurarsi contro que
sto tipo di eventi, naturalmente 
possibili nello sport femmini
le? «SI, certo. Basta pagare: ci si 
può assicurare contro tutto». 

Le pallavoliste sono atlete di 
uno sport Cenerentola? Si tro
vano cioè in una situazione 
svantaggiata e più precaria, ri
spetto alle colleghe di sport 
più spettacolari? «No, il proble
ma della precarietà del diritto 
c'è per tutto lo sport femmini
le: anche per noi del calcio. 
Perché lo sport femminile vie
ne tutto mantenuto, tenace
mente, in categoria dilettanti» 
ribatte Carolina Morace, bom
ber della Nazionale azzurra di 
calcio. Rejana Fritz a spulciare 
scoprirà che qualche calciatri
ce ha vissuto vicende analo
ghe alla sua (ma senza la cilie
gina - della multa): Ann 
O'Brien, per esempio, del Mi-
lan femminile, è una che ha 
voluto il figlio e se l'è «pagato» 
tutto in proprio. • 

Maternità come consumo 
privato. Al più da tutelare co
me una malattia. Maternità 
che capita come un intralcio in 
più perché l'età d'oro, per certi 
oport, coincide proprio con l'c 
tà d'oro della fecondità: fra i 
venti e i trent'anni. Cos'è che 
non funziona in tutto questo? 
La sensazione è che chi -don
na -parla «da dentro» il mondo 
dello sport abbia In qualche 
modo introiettato quel model
lo. Quello «neutro» dello sporti
vo, dell'atleta, del campione. 
Modello maschile: Vialli o Gul-
litt possono far figli, diventar 
padri, senza «pagare», senza 

che ciò pregiudichi il loro «cur
riculum». Nessuna atleta, sem
bra, chiede una cosa semplice 
e radicale: il modello sportivo 

' si adatti, ntmi, contratti e rego- -
le si misurino col fatto che è 
scesa In pista un'altra «razza» 
di sportivi. Le donne, appunto. 
•Il nodo è questo. Alle donne 
che vogliono fare sport si chie
de di "pagare" rinunciando al
la libertà di fare figli: è questo 
che succede concretamente, 
questo è il caso, per esempio, 
di questa giocatrice brasiliana» 
osserva l'avvocata - celebre-
Tma Lagostena Bassi. «Ai ma
schi che vogliono diventar 
campioni si chiede di abdicare 
a qualche diritto fondamenta
le? Ecco che, perdintto, la pa
rità scompare...» . • 

Stando così le cose, la cop
pia di pallavolisti brasiliani ha 

qualche possibilità di ottenere 
ragione7 «lo penso che la don
na, se era armata di perizia 
medica, ha fatto bene a dire 
che poteva continuare a gioca
re senza problemi. Che non 
poteva < essere • considerata 
"ammalata" perché è incinta» 
giudica la dottoressa Antoniet
ta Ravasio, già capogabinetto 
ini ministero del Lavoro, ora 
consulente della Commissione 
Parità presso Palazzo Chigi. «Il 
dilemma giundico tutto da 
sciogliere invece è: chi presta 
opera in una squadra di palla
volo presta lavoro o no, si ap
plica o no in questo caso il di
ritto che tutela il lavoro dipen
dente? Dilemmi a parte, è un 
caso interessante. È il primo. 
Una sentenza a favore della 
donna, se ci sarà, farà storia: 
modificherà il diritto..». 

Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Quktco. 143 r - Genova - Tel. 010/710355 

Vela, rivelazioni Usa 
D Moro spiato 
dagli 007 di Koch 
• • MILANO. Due milioni di dollari a ex agen
ti dcll'Fbi e della Cia per scoprire i segreti del 
Moro di Venezia. Sono i soldi stanziati da Bill 
Koch, patron di America3. la barca che ha 
vinto la Coppa America proprio per consenti
re ai suoi cantieri di varare un veliero in grado 
di battere quello di Cardini. La rivelazione è 
di German Frers, progettista argentino del 
Moro, che a sua volta l'avrebbe appresa da 
Doug Peterson, uno dei disegnatori dello sca
fo di Koch. Lo spionaggio sarebbe iniziato sin 
dal gennaio '91, quando il Moro spostò la sua 
base da Palma di Majorca a San Diego e tra
sferì barche ed equipaggi in California. Mesi 
di sorveglianza e controlli, raccolta di infor
mazioni e dati tradotti in calcoli per un Moro 
più veloce, America3 appunto. , , 

Ciò e Jugoslavia 
Olimpiadi, decisione 
entro il 15 giugno 
M LOSANNA.- Il Ciò, comitato olimpico in-
temazioniJe prenderà una decisione a pro
posito della partecipazione jugoslava ai pros- -
simi giochi di Barcellona «al più tardi» il 15 
giugno. Lo ha annunciato oggi a Losanna lo ' 
stesso Ciò in un comunicato. Per ora, precisa 
La nota, rifiorendosi ai recenti pronunciamenti . 
dell'Orni che ha portato all'esclusione dagli 
Europei di calcio, «il Ciò procede a diverse' 
consultazioni sull'argomento della partecipa- ! 
zione del Comitato nazionale olimpico di Ju
goslavia aii giochi della XXV Olimpiade» a se- : 
guito «delle recenti decisioni provenienti da 
organizzazioni intergovernativi e sportive te
se a proibire la partecipazioni di atleti rappre
sentanti la Repubblica Federale di Jugoslavia • 
a manifestanzioni intemazionali». . „ 

Una fase - " 
di una partita ' 
dipallavolo 
femminile. -
Aldilà 
deHa 
crescente 
popolarità ' , , 
di questa .' 
disciplina. 
Dcaso ' 
deHa ' 
giocatrice 
del 
Molise Dati 
ha riproposto 
Il problema -
del rapporto t ' 
tra le donne ' • 
e lo sport " 

«Per i medici mia moglie poteva giocare» 
• • Rejana Fritz, 29 anni, e . 
Mauro Grasso, 28 anni: gioca
trice e allenatore, ma anche 
moglie e marito. Loro che cosa -
avrebbero voluto dal «Molise , 
Dati»? «Semplicemente avrei 
voluto che a Reiana fosse per
messo continuare a giocare fi
no all'ultima partita. Perché 
cosi voleva lei» replica Grasso. 
Reiana Fritz è tornata in Brasile 
a Sao Paulo, a casa dei suoce
ri, ad aspettare il bambino che 
dovrebbe nascere in novem
bre. E 11 non ha un recapito te- * 
lefonico. Grasso invece è rima
sto in Italia, grazie a un nuovo 
contratto per un'altra squadra 

di pallavolo femminile, la «As-
sovini» di Bari. È lui, quindi, 
che s'impegna nella doppia , 
•autodifesa»: di sua moglie e di 
se stesso. 

Sua moglie non capisco per
ché la squadra l'ha cacciata 
via e l'ha multata... • 

«Reiana è sana, sanissima. . 
Abbiamo un parere del medi
co che diceva che poteva be- , 
nissimo continuare a giocare, 
lo aggiungo: semmai la gravi
danza comporta un aumento 
degli ormoni maschili. Una 
donna diventa più forte... So di 
giocatrici che hanno continua

to a giocare fino al quinto me
se di gravidanza: in Italia come 
in Brasile. Perché considerare 
la gravidanza una malattia? 
Era lei a dover decidere, perse 
e per il bambino. E lei, Reiana, 
si sentiva in condizioni di fare 
quelle ultime due partite di 
play-off». ,t\ ' , ' .et. 

L'accusa supplementare per 
voi è di aver voluto fare i furbi: 
fatto'il contratto, messo in can
tiere il bambino... • . 

«Chi mi conosce, sa che non 
sarei mai capace di una cosa 
cosi. Su questo chiaramente 
posso dare solo la mia parola. 
E successo per caso. Ma, ora, 

io mi rifiuto di considerare un 
Figlio un incidente. Questa gra-

- vidanza di mia moglie come 
[ un infortunio». . ^ . ' 

Eravate al corrente della 
' clausola della scrittura che 

«vietava» gravidanze? 
«No. Ce ne siamo accorti so

lo quando è scoppiato il caso. 
Allora abbiamo letto quelle ri-

". ghe: "in caso di inabilità per in-
. fortunio, oppure per sospetto 

di gravidanza..." Basta il so
spetto, capisce?» >, -

Non avete niente da rimpro
verarvi? • -* • 

«Uno sbaglio l'ho fatto: non 

ho detto subito, io, che Rejana 
era incinta. Ho lasciato che lo ' 
"scoprissero". Ce un motivo: 
nella squadra Rejana non se la ' 

. passava benissimo, perché è : 
straniera e perché è mia me- i 
glie. Perciò non volevamo dare • 
l'impressione di pretendere un '" 
trattamento privilegialo». •,»,.„ 

Lei ha un'idea sua sul per
ché la vicenda sia finita cosi? ' 

«Soldi. La "Molise Dati" non 
ne aveva per pagarci gli ultimi " 
ventimila dollari che ci doveva. ' 
la seconda tronche dei nostn . 
contratti. Cosi hanno multato 
Rejana. Questo è il mio sospet- • 
to». . - . • - OMS.P. 


